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Udine e Stato: anno 
1 semestre . 
il trimestre . 
il mese. 

Est sanno. 

Uas copia in tutto il regno cente- 
gimi È. 
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Udine, Lunedì 25 novembre 1895 “Conto corrente con la Posta 
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ESCE TUTTI I GIORNI BCCETTO I FESTIVI 

Prezzo per le inserzioni 
afio—- 

Nel corpo del giornale per omi 
riga ‘o spazio di-riga cent, 40 — In 
terza pagina sopra la firma {pesro! 0- 
gie, comunicati dichiarazioni, ringra- 
2ziamenti) cent. 80. — Dopo la: firma 
del gerente cent. 20. — In questa 
pagina cent. 10. 

Per gli avy'si ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

Lè inserzioni di S.a/ es 4a pagina 
per l’Italia e per l'Estero si ricevono 
esclusivamente all’ Ufficio Annunzi 

del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16, Udine. 

LePassociazioni si ricevono esclu 

La Camera di sabato 

Presidenza del Presidente Villa. 
Si apre la seduta ‘alle. ore 14; 

. Presidente ricorda che nella votazione di 
ieri la Camera. non si trovò in numero, 
Chiede se voglia ritirarsi la. domanda di 
votazione nominale. 

Panzini, Caldesi. e. Salsi desistono dal 
chiedere: la. votazione nominale. 

Danso, sottosegretario alla giustizia, ri- 
sponde a Schiratti che, nel caso gli perven- 
gano lagnanze, il Governo prenderà prov- 
vedimenti a che i pagamenti e le affrancazioni 
di capitali che si. effettuano dagli enti 
morali, o agli enti morali fuori della resi- 
denza dei subeconomi dei benefici vacanti, 
possano effettuarsi senza l'intervento perso- 
nale di subeconomo che apporta inutili, 
gravi e sproporzionale spese agli interessati, 

Boselli, ministro delle finanze, risponde a 
Montagna dimostrando che un'suo provve- 
dimento nondanneggia per nulla la posizione 
degli scrivani ordinarî che, in seguito al 
decreto del 1891, vinsero .il concorso per 
ufficiali d’ordine di quarta classe nelle 
intendenza di finanza. 
. Mocenni, ministro della guerra, ad una 
interrogazione di -Agnini, risponde che i 
certificati di frequenza alle scuole reggimen- 
tali non si rilasciano più perchè queste 
scuole non esistono più. 

Agnini chiede che almeno si 
certificati ai militari’ congedati. che. fre- 
quentarono le scuole reggimentali anterior- 
monte al 1892. 

Galli) sottosegretario di Stato per l'in- 
terno, ‘dà ‘altri schiarimenti, Assicura che 
il Governo esaminerà la domanda dell’’on. 
Agnini, e, se sarà il caso di provvedere-con | 
‘una circolare, provvederà, 

Modificazioni alle leggi sul credito fon- 
diario 
Con.alcune. modificazioni, in seguito. a 

rilascino i | come tutta la prosa del deputato poeta, 

discussione animatissima fra . Morelli-Gual-.. 
tierotti, Capruzzi, Salvi, Gianturgo, il rela- 

approvano gli articoli di questo progetto 
fino al 32 (testo della Commissione) 

Vischi, sull’art. 33, lamenta che il Go- 
verno, disciplinando con un regolamento la 
facoltà concessa agli Istituti di Credito fon- 
diario intorno al prolungamento dei mutui, 
lo abbia interpretato in senso restrittivo 
peri mutuatarî, in opposizione a quanto 
la Camera invita di fare ‘coll’art. 1.0 della 
legge 8 agosto 1895. 

Sonnino, ministro del tesoro, ricorda che 
quando si discusse nel luglio scorso la legge 
del Credito fondiario dichiarò esplicitamense 
che la. proroga dei mutui dovesse essere una 
fucoltà, non un obbligo degli Istituti. Vero 
è che a tutt'oggi nessun contratto si fece; 
ma ciò avvenne perchè gli Istituti medesimi 
attendevano il regolamento ministeriale che 
doveva disciplinare quella facoltà. Il Go- 
verno dovette prima di fare il regolamento 
interpellare gli Istituti fondiarî, e poi, forse 
eccedendo nelle sue facoltà, trasformò quasi 
in obbligo quella che era facoltà degli Isti- 
tuti o favore di quei mutuatarî che pagando 
una parte almeno del debito avevano di- 
mostrato la loro buona volontà e la loro 
buona fede. Ma non può ammettere che. si 
debba: stabilire come obbligo assolato degli 
Istituti fondiarî di prorogare i mutui, per- 
chè ciò osterebbe ad ogni disposizione di 
legge e.ad ogni criterio di giustizia, 

Nocito. — Crede che il ministro abbia 
considerato soltanto il lato strettamente 
giuridico della questione, senza per mente 
ch’esso sia pure un atto’ di convenienza 
politica. Crede che potrebbe mettere 1° ar- 
ticole 33, proposto dalla Commissione, che 
non lede, in fondo, gl’interessi degli istituti 
di credito. ed offre modo ai debitori di far 
fronte ai loro Impegni, propriandosi così i 
tristi effetti della crisi. agricola, che tanto 
ha infierito, specialmente nelle. provincie 
meridionali. i 

Barazzuoli, ministro non accetta. 
La Camera respinge l'articolo 38 della 

Commissione, ed approva in sua vece l'art, 
23 del testo ministeriale. Approva poi an- 
che l’ articolo 34. i : 

La seduta è tolta alle ore 18,10. 

Senato del Regno 
Presiede Farini. 
Si apre la, seduta alle 3,30. 

Contravvenzioni 
Si continua la discussione sul progetto di 

legge per ..i provvedimenti in materia. di 
contravvenzioni. 

Parlano Barsanti, Riberi, Cotta, Calenda, 
Parenzo, Guarneri, Puccioni. Si approvano 
tutti gli articoli. 

Ferrovie economiche 
Si discute il progetto di legge sulle fer= 

rovie economiche e tramvie:a trazione mec- 
canica. Si approvano senza. discussione i 
primi 12 articoli: del progetto, 

Parenzo propone: la. soppressione degli 
articoli 13 è 14 perchè perchè violano le 
prerogative della Camera in materia di 
tributi. ; 

Gadda, Finali relatore e il ministro Sa- 
racco combattono l’ opinione di Parenzo, il 
quale; insiste (del credere | ché negli art, 13 
e 14 si tratti di una legge di imposta nuova 
che il Senato non può per primo esaminare. 
Si sugura che.il Senato, tutelando i diritti 
della Camera, garantisca anche i propri. 

Dopo una replica di Saracco, Parenzo 
consente di ritirare la sua proposta. Si ap 
provano quindi 51 articoli del progetto. 

Si leva la seduta alle 6,30. 

LA QUISTIONE MORALE 
ll Cavallotti, al riaprirsi della Camera, 

ha ripreso, con forte lena, la sua fiera cam- 
pagna contro l'on. Crispi. Cinque lettere, 
lunghe, minuziose, stringenti nell’argomen- 

tazione, ma alquanto pesanti e affannose 

hanno rimessa sul tappeto la quistione mo- 

rale, così come era al chiudersi della Ca- 

mera in luglio. E insieme alle epistole del 
‘Cavallotti, che temiamo saranno scritte agli 
Effesii, sì affaccia l’altra quistione parallela 
dei documenti del processo Giolitti, L’ onor. 
Imbriani ha fretta, e vuole. vedere e con- 
cludere qualche cosa in tutto questo succe- 
dersi di denunzie, di querele, di recrimina- 
zioni, che abbracciano: deputati, senatori, 
uomini pubblici, implicati nella Banca Ro- 
mana, nella Banca Nazionale, nel Banco di 

| Napoli, e che pel Crispi toccano non solo 
tore Balenzano e il ministro Barazzuoli, si l'affare Herz, ma le cambiali per 250 mila 

lire, scontate al Crispi dalla Banca Nazie- 
nale, e. solo pagate il giorno prima di ri- 
tornare al potere, nel dicembre dello scorso 
anno. DI 

L'on. Imbriani ha fretta, dicemmo, e più 
ancora ne ha il Cavallotti: ma il Crispi 
non è affatto di quest'avviso, e pone le s0- 
lite remore burocratiche alla luce invocata. 
Difatti nella seduta di venerdì, mentre 
l' Imbriani insisteva perchè venissero in 
qualche maniera comunicati alla Camera: i 
documenti del processo Giolitti, il Villa 
cominciò ad aggiornare la proposta, per la 
ragione che non era stata presentata dal- 
l’Imbriani nelle forme volute dal. regola- 
mento: è poca cosa, e anche giusta, ma 
s' indovina il seguito. La Camera farà il 
limbo intorno alla quistione morale. © 

Però anche in questo vi sono le incognite 
e le ingrate sorprese. Il Giolitti, più e me- 
glio del Di Rudini, ha in mano la chiave 
del segreto di tutto il processo Tanlongo: 
e se il Rudinì fu' poco esplieito per quanto 
riguardava il conferimento. del. cordone a 
Cornelio Herz, e le cinquantamila lire per- 
cepite dal Crispi, il Guolitti. può serbare, 
nel secreto del suo lungo silenzio, qualche 
grave colpo al presidente dell'attuale Ga- 
binetto, poichè egli solo. sa come e percliè 
furono sottratti i documenti, a chi. giovò 
questa sottrazione, chi l’ impose a lui. mi- 
nistro responsabile, che ne portò poi e ne 
orta le conseguenze, quando. in queste 

Brutto faccende pareva così poco implicato 
da non doverne paventare rivelazioni e pene. 

lì)unque una: prima. sorpresa | può venire 
dall’ on. Giolitti, ed aiutare inopinatamente 
la crociata del Cavallotti, il quale, se trovò 
un ‘muro di. bronzo. nei disdegni olimpici 
del Crispi e nel volere della maggioranza, 
che in. luglio. respinse ogni proposta che 
cercasse di andare a tondo. nella. quistione 
morale, potrebbe ora, dopo la presentazione 
dei documenti. Giolitti, trovarsi nella ne- 
cesìità ineluttabile. di affrontarla concun 
voto in merito, che non fosse. un’ aerea de- 
libazione. li il pericolo pel Crispi sta: quindi 
piuttosto nell’ ostinato silenzio del deputato 
di Dronero, che subisce. tacitamente il sa- 
crificio della sua. persona per non iscoprire 
chi si disse imponesse la sottrazione, . che 
nelle. verbose requisitorie del Cavallotti. 

Ma \anche costui ebbe o sta.\per avere 
amica la sorte da un: fatto inatteso, avve- 
nuto-la. scorsa. settimana a. Londra i’ ars 
resto di Arton, Il ministero Bourgeois, ap- 

pena andato al potere; promise di riaprire 

ornale, in via della Poste 16, Udine 

la quistione del Panama, ch'è una specie, i 

più grave e più estesa, di quanto avvenne 
presso «di noi per la Banca Romana: E il 
primo atto del nuovo dramma, o della 
nuova- commedia; fu- l'arresto di-Arton; 

non voluto dai ministri precedenti. All’Ar- 
ton, si va dicendo, terrà. dietro l’ Herz, ‘r- 

reperibile, perchè non si volle trovare: e 
‘coll’ Herz sulla scena verrà facilmente in 

lucs l’imbroglio del cordone mauriziano e 

delle 50 mila lire, che premiarono Orispi 
per averlo conferito. 

Così se ci si permette una proposizione, 
diremo che la quistione. morale in Italia 
sta a quella in Francia, nel senso inverso 
in cui si trovano l'on. Crispi e il Bour- 
geois. Uno vuole, o dice di volere la luce, 
l’altro la. respinge.. Ma il parallelismo 
continua poi in senso diretto per gli altri 
personaggi : il Cavallotti non ne può fare di 
più, ma per lui potrà farla il Dossier fa- 
moso.di Arton e di Herz, e potrà eziandio 
accrescerla, per la sottrazione dei documenti, 

il Giolitti. 

Abbiamo, scrive il Cittadino di Genova, 
sia in Italia, sia in Francia; la riapertura, 
o certa o possibile, della. quistione morale 
dinanzi ai due Parlamenti, non tanto. per 
ciò che si disse e fece finora, ma per quello 
principalmente che potrebbe farsi dopo gli 
ultimi. fatti inattesi. Il dramma ha tutta: la 
classicità delle linee di una .tragedia greca, 
secondo le norme aristoteliche ; ì personaggi 
sono ‘illustri, qualcuno si fa credere. un se- 
midio, in intimità con ‘Mercurio; «sono nel 

numero di cinque, chè tanti e non più vuole 
la classica regola: Crispi, Cavallotti, Herz, 
Arton; Giolitti. La catastrofe non s'è ve- 
duta ancora, ma ben si vede il Fato che 

ha poftato dinuovo sulla scena due attori 
dimenticati; i due francesi. Da loro dipendè 
forse‘il riapritsi della quistione morale. 
sora To semidio Urispi più forte del tragico 

ato? : i 

Il Santo Padre al Vescovi Svizzeri 
LEONE PAPA XIII. 

Venerabili Fratelli, salute e Benedizione 
Apostolica. 

Voi. vi siete applicati a seguire gli esempi 
dei santi Vescovi, i quali fin dai tempi più 
remoti della storia: della Chiesa: ed’ ogni 
qual volta la avversità ha oppresso i Pon- ‘ 
tefici romani, hanno avuto per consuetu- 
dine di consolarli con lettere piene d’ affetto 
e con tutti i modi. Certamente, in. mezzo 
alle amarezze crudeli, che di recente Ci 
hanno colpito, Noi abbiamo gradito moltis- 
simo l'omaggio di. pietà filiale e. di. viva 
affezione;! che voi Ci avete mandato nell’ oc- 
casione in cui, secondo l’ usanza, vi radu- 
naste nel corso del'' mese «d'agosto. 

Nulla senza dubbio poteva essere, più op-. 
portuno che la forma da voi data. a. questo 
omaggio, nel ricordare. le promesse:di cui 
il Cristo» ha colmato e fortificato la sua 
Chiesa ‘ed' ill beato “Pietro; Dal ricordo di 
tali promesse scorrono, infatti, potenti‘ e 
mirabili consolazioni, perchè l’ efficacia be- 
nedetta, che già ebbero quelle promesse in 
mezzo alle ditticoltà diverse. provenienti dalle 
circostanze. e. dagli. uomini, esse. la. posse- 
dono. ancora. 

Ed in vero la Chiesa, esposta a ‘quoti- 
diani ‘attacchi, sempre ne esce sana e salva; 
esposta all'odio e alla ingiustizia, Hssa 
brilla .d’ una gloria sempre più grande, tor- 
mentata, assalita con violenza, Essa rimane: 
appoggiata al suo diritto e continua a spar- 
gere con abbondanza ì suoi: benefizi sulle 
nazioni, con una potenza vieppiù crescente, 
talchò vedesi in maniera ‘ogni giorno “più 
evidente che Essa ‘è opera intiéeramente Di- 
vina, a cui la virtù e la presenza del Cri- 
sio assicurano una. durata eterna ed un 
perpetuo accrescimento. 

Ricordi simili, Venerabili. Fratelli, sono 
per Noi un grande ‘appoggio fra queste pe- 
nose circostanze ; Ci spronano tuttavia egual. 
mente in quella missione, che. tanto ci sta 
a cuore: malzare e. promuovere .tra voi la 
religione cattolica. Se, come: voi ce l'avete: 
affermato con. gratitudine, le: Nostre‘ del 
tutto particolari sollecitudini hanno contri- 

buito a quel risultato, Noi ‘auguriamo e 
speriamo. che Ci sarà dato di compiere in, 
tal senso molto di più ancora, tanto. più 
sopratutto che la vostra vigilanza Pastorale 
ed il vostro . zelo Ci porteranno un ‘eccel- 
lente .concorso, Che. io. benedica ‘e. favo- 
risca i nostri voti ed i nostri lavori uniti 

così, che mediante il suo soccorso noi pos- 

siamo affrontare i pericoli ed i bisogni, al 

quali voi sentite che il vostro greggie 

ancora esposto. i 

Così, Venerabili Fratelli, partecipate an- 

ché voi alle Nostre consolazioni ; ed affinchè 

esse siano feconde in frutti benedetti, Noi 

sccordiamo con molta affezione la. Benedi- 

zione Apostolica. a ciascuno di voi, al vo- 

stro Clero ed al vostro popolo. 

Dato a Roma presso 8, Pietro, il 3 ottobre 1895, 

anno decimo ottavo del Nostro Pontificato. 

LEONE XHI PAPA. 

La buona fede di certi: giornali 

Nel Friuli di venerdì u. 8. si legge: 

« Neppure lo Statuto! 

I clericali, che han fatto tanto rumore contro ie feste 

del ‘XX ‘settembre, si preparano & combattere anche quelle 

progettato per il 50. anniversario dello Statuto, che si po 

trebbero dire le nozze d’oro: dell'ordine colla libertà. 

Un sintomo di ciò è una lettera del direttore dell'Italia 

Reale'= Corriere Nazionale, massimo foglio clericale del 

Piemonte; dove neppure i preti posseno mettere in dubbio 

la legittimità del. Governo Sabaudo, il quale, dopo tutto, 

collo Statuto, ha fatto loro il non più revocato favore di 

dichiarare religione dello Stato il cattolicismo. 

Il signor direttore dell’Zcalia' Reale ha negata la sua 

adesione alla. Esposizione che, come ‘i lettori, sanno, si vuol 

fare nell'antica capitale subalpina per solennizzare il cin 

quantenario della promulgazione dello Statuto. 

Questo non impedisce che — a furia di girî di parole, @ 

di anfibologie, e di sottintesi sapienti, vi sieno deî clericali, 

non abbastanza franchi, i quali seguitano a dire. di essere 

anche loro rispettosi delle istituzioni. 

Ma, Dio li benedica! se non vogliono neppure lo Statuto, . 

che non è poi nulla di. demagogico... Neppure lo Statuto, 

fosso pure limitato al solo legittimo regno di Sardegna, 

dopo aver restituito ai Borboni, agli Estensi, ai Lorena, 

all'Austria o al Papa, tutto il resto d'Italia ». 

Il Friuli. non accenna punto che il sudd. 

sproloquio. è della Provincia di Brescia ; se ; 

}) ha fatto tutto suo, non  curandosi nep- 

pure di dare un’ occhiata almeno all'Ztalia- 

Corriere che pur gli arriva tutti i giorni. 

E’ la solita arte di chi scrive. solo per 

corrompere il popolo facendo guerra 4 chi 

rispetta la Fede. 
ui come stanno le 6088: 

In seguito alla pubblicazione del mani- 

festo per l’ esposizione, l'avv. Scala, direttore 

dell’Italia reale-Corriere nazionale invitato 

all’idunanza del ‘Comitato ‘esecutivo ha ri- 

sposto colla' seguente lettera all'on, Villa: 

Torino, 19 novembre 1895. 

Ill.mo signor Presidente, 

sono dolente di non puter sottoscrivere il Ma- 

nifesto, lettosi nell'adunanza generale di ieri sera, 
ma di cui non ebbi comunicazione nelle due riu- 

nioni del Comitato provvisorio alle quali sole fui 

invitato. i 

Pronto a salutare nella. commemorazione della 

Statuto un ritorno a garanzie e promesse troppo 

presto contraddotte dai fatti, non posso associarmi 

invece alla glorificazione senza ris:rva dei fatti 

Stessi, che travisarono quelle ‘garanzie statutarie. 

Così pure, acclamo ancor io con entusiasmo la 

libertà ela scienza; ma ‘associate alla /ede, per- 

che siano veramente efficaci nella « lotta perenne » 

dell’ umano, progresso. ML; CESSI 

La mia coscienza di cattolico e di italiano mi 

vieta di lasciare ché ‘il menomo equivoco possa 

esare sugli atti miei, e son certo che Ella, signor 

Presidente, vorrà convenientemente apprezzare 
quests mia leale dichiarazione. 

Coi. più sinceri ossequi. me Le protesto 
Dev,mo Servo: 

Avv. STEFANO SCALA 
Dirett. dell’Italia Reale - Corr. Nas. 

L'on. Villa mandò la seguente cortese ri- 

sposta: 
Egregio signore, i 

Ricevo Lia ‘di lei lettera nel momento in cui sto 

per partire per Roma e mi trovo quindi nell’ im- 
essibilità di rispondere alle difficoltà da lei sol- 

evate, Voglia avere la bontài.di ‘attentere che io 

possa scriverle a miglior agio fra un paio di giorni, 

La riverisco. 

Torino, 19 novembre 1895. da 
T. VILLA. 

Alla quale, risposta, l'Italia Keale fa se- 
guire queste righe: 

«E noi saremo ben! lieti | se verranno toltè le 

difficoltà le quali, allo stato delle cose, impedi= 

scono quell’ unanime concorso che sì desidera pel 
buon esito della progettata Esporizione ». 

Da tutto ciò i lettori possono giudicare 

se il Friuli, con la Provincia abbia 0 non < 

abbia falsificato la dichiarazione: dell'avv, 

Scala e travisato il suo ‘contegno. 
* 

Per comprendere come poi l’egr.. nostro 
‘Collegà avesse ragione di non voler sotto- 
scrivere il manifesto, basti sapere che su 

questo si parla « della libertà e della scienza, 

«le due sorelle nel cui mome soltanto si 

« può combattere quella lotta perenne che 

«l’ uomo sostiene contro le resistenze brutali 
< della natura ». — 
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IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 25 NOVEMBRE 1898 

Nessun credente potrebbe di certo sotto- 
scrivere una simile frase, che esclude l’ in- 
fluenza e la necessità della fede, 

Non si trattava dunque dello Statuto e 
neppure dell’ Esposizione: quella dell'avv. 
Scala fu una legittima riserva fatta per tu- 
telare, da uomo di carattere, le proprie 
convinzioni religiase. 

Nell’Italia Reale troviamo il manifesto 
sopracennato, cui seguono queste dichiara- 
zioni del direttore: 

«Come siamo avversarii leali dove la ne- 
cessità lo richiede, così, conchiuso un ac- 
cordo, niuno è più di noi fedele e sicuro 
alleato e cooperatore; ma patti chiari, amici 
cari, esco la nostra divisa. L’ Esposizione 
può essere un terreno neutro dove tutti i 
volonterosi d’ogni partito si accordino pel 
bene comune del paese; ma è d’uopo perciò 
che sia scrupolosamente rispettato questo 
carattere di neutralità, Voler fare dell’ E- 
sposizione una affermazione di principii %- 
berali, e chiedere al tempo stesso il con- 
‘corso dei clericali, è un’ evidente contrad- 
dizione. Sarebbe assurdo pretendere che i 
cattolici debbano ssemplicamente concorrere 
a rialzar le sorti dei loro avversarii, a a 
servix di sgabello per rimettere sul piede- 

| stallo cette personificazioni di sistemi, che 
la Dio mercè essi riuscirono a detrouizzare. 
Siamo deali, schietti, volonteròosi, man non 
ingenui, 

_ «Appena entrato, in seguito a formale 
invito nella Commissione provvisoria per 
l’ Esposizione, l'avv. Scala, pose rotonda- 
mente la questione sull’ esclusione della po- 
litica, del lavoro festivo, e della pornogra- 

; ed ebbe risposte e spiegazioni soddi- 
sfacenti, essendosi solamente notate dus 
cose: 1, che quanto alla politica non poteva 
naturalmente escludersi la commemorazione 
dello Statuto, occasione precipua dell'Espo- 
sizione; e tutti infatti siamo d'accordo per 
la leale e completa osservanza dello Statuto, 
ma come garanzia comune di tutti i citta- 
dini, non come trionfo e monopolio esclu- 
sivo dei liberali; 2. che, quanto al riposo 
festivo, riservasi il caso di assoluta ed ur- 
gente necessità. 

«_—«L’avv. Scala si appella alla lealtà di 
quanti presenziarono l'adunanza di venerdì 
15 corrente del Comitato provvisorio del- 
l’ Esposizione, intorno alla resltà ed esat- 
tezza di queste dichiarazioni. 
«Se dunque è sincero il desiderio del 
concorso unanime della cittadinanza alla 
vagheggiata Esposizione, si elimini ogni atto, 
ogni parola, che possa ferire una parte 
ragguardevolissima, per non dire la parte 
maggiore della cittadinanza. Suvvia, si la- 

| vori insieme su questo terreno neutrale pel 
“bene del paese, e sarà forse questo un au- 

| ‘spicio felice per più larga, durevole ed ef- 
 fice concordia... » 

Crispi con la sua coorte. 
promette di andare fino all’inferno!! 

AUa Consulta si raccolsero 157 deputati, 
e tutti i ministri. 

L’on. Crispi appena aperta l'adunanza, 
| ringraziati gli amici che avevano risposto 

‘al suo invito, pronunciò un breve discorso, 
di cui ecco un fedele riassun'o:. 
«I Javori parlamentari sono appesa co- 
minciati e' già si avvertono i sintomi di 
nuove e vecchie insidie per inceppare i la- 
vori della Camera. La avete viste questa 
sera stessa. Però confido nella compattezza 
e nella solidarietà degli amici del Governo, 
‘ehe esorto ad intervenire domani numerosi 
sgli- uffici per discutere e votare con co- 

| sc‘enza le questioni all’ ordine del giorno. 
|. La sessione sarà breve, ma sarà feconda 

. di risultati utili, i 
L'on. Sonnino, nella esposizione finanzia- 

«ria che farà lunedì alla Camera, dimostrerà 

buoni frutti. Nella. nuova sessione il Go- 
| verno presenterà proposte di legge di mag- 

giore importanza. 
A Ho piena fi. ucia che la maggioranza a- 

| juterà francamente il Governo. Sorretto da 
essa mi sento in grado di affrontare la di- 
scussione dei più urgenti e vitali problemi, 
la cui soluzione è vivamente aspettata dal 
paese. 

‘ Nessuno domaadando la parola, questo 
vostro silenzio io .interpreto come la più 
completa approvazione della politica del 
Governo. P È i 

_ «Con questa maggioranza vi assicuro 
che andrò fino all’ inferno. » (Applausi). 

Frase ed applausi provano in quali empie 

I processi Giolitti agli Uffici 

| Uffici per la momina della Commissione in- 
‘caricata di esaminare le questioni sollevate 
dallu santenza della Corte di Cassazione, in 
merito al processo per la sottrazione. ri- 

| guardante il processo d-lla Banca Romana. 
‘. Riuscirono eletti: | 

Ufficio 1 — Presidente Tortarolo, vice- 
presidente Curioni, segretario Lucifero. 

| Ufficio 11 — Presidente Falconi, vicepre- 
‘sidente Rizzo, segretario Weil-Weiss, 

come le leggi già applicate abbiano dato.’ 

— mani stieno oggi le sorti d’Italia.» »—. i 

Straordinariamente affollati furono . gli. 

Uffic'o IIT — Presidente Fortis, vicepre- 
sidente Tacconi, segretario De Amicis. 

Utficio IV — Presidente Torrigiani, vice 
presidente Papa, sagretario Garlanda. 

Ufficio V — Presidente Bertollo, vice- 
presidente Gamba, segretario Calvanese. 

Ufficio VI — Presidente Gianolio, vice- 
presideute Schiratti, segretario Spirito B. 

| Ufficio VII — Presidente Di S. Donato, 
vicepresidente Orsini - Baroni, segretario 
Baccelli A. 

Ufficio VIII — Presidente Torraca, vice- 
presidente Canzi, segretario Tornielli. 

Ufficio IX — Presidente Nocito, vice- 
presidente Balenzann, segretario Valle Cire- 
gorio. 

Prevale il concetto «di troncare addirit- 
tura la questione ponendola in tacere. 

PI LLOLE E min A med contro! 

CAT REA RRII0SSÌ 
e 

Un’intervista col Patriarca Azarian 

Il Patriarca armeno cattolico Azarian 

disse al corrispondente da Costantinopoli 

del Berliner Tageblatt: Soltanto il governo 

turco ha il diritto e il dovere di fare al- 
cunchè per gli armeni; nè i russi, nè gli 

inglesi lo possono. Ma l’amministrazione 

turca deve energicamenta ringiovanirsi; spe- 
cialmente la giustizia è in una situazione 
deplorevole, da cui non emerge che il fs- 

natismo maomettano, il quale inveisce non 
solo contro gli armeni gregoriani, ma contro 

tutti i cristiani, I 

A Diarbekir nessuno provocò i mussul- 

mani, eppure diecimila curdi vi fanno stra- 

ge e si salvano soltanto quei cristiani che 

possono rifuggiarsi dai cappuccini 0 al con- 
solato francese. 

Questa notizie commovono tutti gli ar- 
meni; il comitato rivoluzionario lavora at- 

tivamente. Il Patriarca armeno gregoriano 

Ismirliam, anche se volesse tornare amico 

del Governo turco, non lo potrebbe più; la 
sua vita sta tra la mani del Comitato armeno, 

Il Patriarca Azarian parlava italiano in 
questa intervista. Mi 

Nella sua sala delle udienze sta un ri- 
tratto del Papa, con un'iscrizione latina. 

VIVASISILA 
‘Genovai— Il siero Maragliano — E° a 
Genova il prof. dott. Pietro Fabiani, di Napoli, il 

Meragliano. Intatti dalla osservazione sugli am- 

malati ricoverati in questa R. clinica ha potuto 

che non molto ristrette. 
Quindi 

quanto prima a Napoli, continuerà su più larga 
scala l'applicazione del siero nelle varie forme 
tubercolari ; 

Roma — La riunione degli avvocati — 
Nella sala dell’Associazions della stampa ebbe 
luogo, l’altrieri sera, una. adunanza degli avvo- 
cati e procuratori di Roma, allo scopo du discu- 

‘ tere e deliberare sull’ azione da’ promuovere: nel- 

delle ultivie leggi giudiziarie e più. specialmente 
di quelle uni diritti di cancelleria, 

ratori.‘ ; : 

Il senatore Baccelli} pregato d'intervenire, ap- 
pena entrato. nell’ aula, fu: vivamente applandito, 
e per acclamazione, invitato ad assumere la pra- 
sidenza dell’ assmblea. safe 

L’ avv. Monti Guarneri, a nome del Comitato 
promotore della riunione, spiegò le ragioni del- 
|’ adunanza, invitando a deliberare sulle proposte 
presentate dal Comitato. ; } D 

Dopo lunga discussione, proceduta calma e ‘or- 
divata, e alla quale presero parts ‘gli avvocati 
Gallini, Checcucci, Lupacchioli, Ferrara, Marchetti, 
Pinci, Fantoni, Tritoni, Annaratone, Sirolli, Giaf- 
frè, Cartasegna, Santuici, Tutino, Giolfi e. Chio- 
din:, fu approvato il seguente vrdine dal giorno; 

«L’ assemblea degli avvocati e procuratori vi 
Roma, rilevando il carattere vessatorio e l’ingiu- 

‘ stizia della legge sui proventi di cancelleria, de- 
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promudra un’ agitazione tra. le .varia Carie del 
egno, affiuchè con azione collettiva sì ottenga 

Y abolizione della legge stessa. Invita poi il Con- 
siglio dell’ Ordine degli avvocati a quello di Di- 
sciplina dei procuratori a convocare al più presto 
un’ assemblea generale per trattare le questioni 
relative all’ammivistrazione della giustizia. ed 
agliuteressi del ceto legale. » ... 

La momina della Commissione fu deferita al 
presidente, il quale chiamò a farne parte gli av- 
vocati: Gallini, Ferrara, Pinci, Ciolfi, Kuta, Tu-. 

tino e Monti Guarneri, 

ca ee i 

Di 
|. America — L'Università cattolica di 
» Washington ‘+ Scrivono da Washington al- 

l Osservato'e Romano: 
“La nostra Università cattolica procede a me- 

raviglia. Voglio subito comunicarvi un fatto, che 
se ha: prodotto molta impressione e melta  sor- 
presa in America, ne ‘produrrà altrettauta in Eu- 
ropa. Leni ( 

. Monsignor Keane, l’ infaticabile Rettore, ha de- 
ciso che questa Università. cattolica debba  indi- 
stintameute serviro pei biauchi e pei neri, 
‘Subito dopo conosciuta questa lvdevolissima di- 

‘sposizione, due negri si sono inscritti nel ruolo 
degli studenti. Ve ne dò i nomi, perchè rimar- 
ranno-in qualche modo monumentali, Uno è il 

fi
o 

quale ha voluto convincersi dagli effetti del afero* 

venir maggiormente nella persuasione che il siero, 
riesce veramente utile nelle forme tabercolari an- 

l’egregio prof. | Fabiani, ritornando* 

l'interesse dell’amministrazione della giustizia e- 
del ceto legale, iu. seguito alla. promulgazione: 

Erano presenti ‘circa 300 tra avvocati e procù- 

lib:ra di nominare una Commissione, la quale: 

signor Love, insegnante nelle scuole superiori pei 

neri qui a Washington; il secondo è il siguor 

William Teconnseh Sherman "Jackson, pur ess0 

insegnante in questa scuola e alunno del Col- 

legio di Amberet. Il primo studia legge, il se- 
condo scienze sociali. 

Questo 6 un mezzo eccellente per togliere 1’ av- 
versione che corre fra i bianchi e gli uomini di 

colore, Nella costituzione è scritto, che tutti sono 

eguali in taccia alla leggo, ma in atto pratico 
non era così. 

Anche in ciò è la Chiesa cattolica che vieno a 
stabilire la vera fraternità colle sue larghe ve- 
dute e col sno amore sviscerato por la intera 

umanità. 

— Un lutto nella diplomazia — Si telegrafa 
da New-York, 23: 

Il New-York Herald ha da Valparaiso: 
“«E' morto ieri il ministro residente d'Italia, 

“comm. Paolo Braceschi. » 
Il comin. Paolo Braceschi era uno dei più re- 

putati nostri agenti diplomatici all’ estero. 
Questa morte affretterà forse quel ristretto mo- 

vimento nell'alto personale consolare che si sta 
preparando. 

Austria-Unsgheria — Un rabbino 

che abjura il Giudaismo — Leggiamo nell’Eco 
del Litorale: 

« In Ungheria il rabbino Gioacchino Besser ha 
| abiurato il Giudaismo per convertirsi al Cattoli- 

cismo. Dopò essere stato battezzato nel Comune 

ove era nato, si è fatto. presentare al Vescovo 

Monsignor Semrecsanyi, che gli ha fornito i mezzi 
per andare a Roma, ove l’autico rabbino desi- 

dera studiare la Teologia. Egli conosce assai bene 
le lingue orientali e desidera farsi missionario. 

Dalla Provincia 

Rigis 
21 novembre 1895. 

Commovente oltre ogni dire fu ieri la 

partenza da Fauglis del R.do P. Gio. Batta 

Corrente pe 32 anni merit.mo Cappellano 

di quel’ paese. i 

Dopo il saluto affettuoso dato domenica 
. pi 17 a quella popolazione per traslocarsi 

alia R.a Abbazia del Santuario di Ribis, 

| fu un continuo accorrere di popolani alla 

sua casa, i quali dimostravano colle lagrime 

il dolore di vedersi allontanare tanto 

caro ed amato sacerdote e benefattore. 

Ieri poi, giorno fissato per la partenza, tutti 

indistintamente, anche quei pochi che sì 

credevano nemici, facevano gara nel correre 

a salutarlo, baciargli le mani e accompa- 

gnarlo piaagendo buon tratto di strada. — 

Come poi lo aspettassero ed. accogliessero 

‘ i buoni popolani di Ribis, basti dire che 

oltre bellissimi archi, illuminazione, morta- 

retti e suono festoso. di campane, vollero 

venire in gran. numero ad incontrarlo al 

confine e mostrargli la loro grande alle- 

grezza. Oggi poi vollero far festa ed inter- 

venire tutti alla messa solenne con musica 

del Candotti accompagnata d’harmonium, 

coll’intervento di diversi parroci e sacerdoti 

limtrofi per fargli bella corona. 
Il Signore lo conservi lunghi anni a bone , 

di quel Santuario, che indubbiamente .00) 

suo zelo farà rifiorire, come pure a bene 

di quei popolani di Ribis, che tanto sanno 

apprezzare il vero e_buon SO, 
G. B. 

DALLA BASSA 
23 novembre 1895. 

Quantunque in ritardo, perchè speravo 

che altri avesse. stesa una relazione, per- 

mettete vi dica brevemente della festa ce- 

lebratasi qui giovedì, e già annunciata nel 

|. Cittadino ; e lo fo tanto più volentieri, in- 

quantochè mi è grato constatare che la 

festa ha provato come il sentimento reli- 
gioso nei palmarini sia vivo. 

AI confine della parrocchia eransi recati 

in carrozza ad attendere S. B.: il rev.mo 

arciprete, parecchi sacerdoti, fabbricieri ed 

altri signori. Dopo i convenevoli, il corteo 

entrò in città, che presentava un'animazione 
insolita; quasi tutte le case poi di Borgo 

id’ Udine, aveano arazzi alle . finestre. Una 

folla stipatissima attendeva a capo senperto 

8. E sulla piazza, dinanzi la canonica, e 

tutti faceano a gara per baciargli la mano. 

Finita terza, ebbe luogo la’ benedizione 
del nuovo altare, dedicato alla B. Vergine 

della Salute, lavoro assai lodato dello scul- 
tore Paron di Ontagnano. L’ altare costa la 

rilevante somma di circa 7 mila lire, tutte 

per offerte private, circostanza questa che 

dimostra eloquentemente la devozione che 

i palmarini professano per la Regma del 

Cielo. E Sua Ecc., nelle bellissime parole, 
che rivolse dopo al popolo, non mancò di 

: elogiare questa devozione, che tanto li onora. 

Il solenne pontificale incominciò circa 

alle 9 3/4. Il vasto tempio bene addobbato 
era letteralmente zeppo di popolo, e si può 

‘ben dire che tutta la cittadinanza trovavasi 

‘ivi raceolta in devoto raccoglimento. Venne 

‘eseguita una messa del m. Cartocci a piena 

| orchestra, e l'esecuzione fu giudicata accu- 

rata sia dal lato vocale ‘che istrumentale ; 

tanto che il nostro bravo organista Colussi, 

‘cui devesi il merito principale dell’ esito 
felice, si ebbe generali elogi. 

Dopo il pontificale S. E. amministrò la 

Cresima a circa 400 ragazzi, ai quali poi 

tenne loro un discorso tutto semplicità ed 

unzione evangelica. vi 

° La sera ci fu-benedizione col Venerabile 
e:canto delle Litandie, infine il Dio sia de- 

nedetto, con piena orchestra e un mottetto, 

che piacque assai, Anche a questa bellissi» 

‘ 
È 

ma funzione assisteva un pubblico affolla- 

tissimo. (Quindi, dopo breve fermata in ca- 

nonica, Sus Eccellenza, accompagnato dal 
rev.mo arciprete, dai sacerdoti di Palma- 
nova e da altri circonvicini, fece ritorno a 

Udine, lasciando nei palmarini il più grato 
ricordo di sè, Non posso a meno di chiu- 
dere questa relazione senza tributare una 
lode ben meritata al rev.mo arciprete, il 
quale con tanto zelo ed intellisenza cerca 

di rendere sempre-più bello il tempio mo- 
numental: della città, ed ha la soddisfazione 

di vedersi sì bene corrisposto dai suoi par- 
rocchiani. gp 

CIVIDALE 
24 novembre 1895. 

Gravissima disgrazia. — Ieri, dopo mer- 
zodì, un cavallo attaccato ad una carretta, 
appena giunto fuori porta Cavour, si adom- 
brò, e datosi a fuga precipitosa, andò a 
sbattere contro un carro, che gli veniva 
incontro. 

L'urto fu così violento, che le tre persone, 
che si trovavano in quella carretta, furono 
balzate a terra; ed una di queste, certa 
Zuiani Luigia, appena trentenne, rimase 
morta sul colpo, mentre le altre due, Zuiani 
Francesca e Zuiani Caterina, riportarono 
delle contusioni non gravi. Appene avvenuto 

questo brutto accidente sì recò sopraluogo 
il Pretore par le constatazioni di legge. 
Tutte tre le donne sono di Remanzacto. 

TALMASSONS 

Ne avrà per 10 giorni. — Pinzani Vin- 
canzo, in rissa par futili motivi con Ponte 
Luigi, si ebbs una bastonata, che gli fece 
sangue alle labbra, e gli spezzò un dente! 

PAVIA D’ UDINE 

Aggressione. -— Iacolutti Antonio fu ag- 
gredito nottetempo sulla pubblica via da 
uno sconosciuto, il quale tentò di rubargli 
il denaro, ma non vi riuscì, perchè il Ia- 
colutti se la diede a gambe. 

Cosa di casa e varietà 

BOLLETTINO METEOROLOGICO . 

DEL GIORNO 25 NOVEMBRE 1895 

Udine- Riva- Castello altessa sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Term. +1.6 | Min. Ap. notte —-0.7 
Barometro 748. | Stato atmos. Nevoso 
Vento NW | Press. Oscillante 

Jeri Vario . 
Temperatura : Massima 5.4 Minima —0.1 
Media 2.765... — Acqua caduta mm. 

BOLLETTIAO. ASTRONOMICO 
SOLE LUNA © 

Leva ore Europa ‘Centr. da | Leva ore 13.59 

Passa al meridiano » 11.53.89 | Tramenta 0.8 

Tramonta » 16.28 | Età dei giorni 9 

Il tempo 
A giudicare dai prodromi niente confor- 

tanti. l’ inverno di quest'anno, sarà degno 
del suo predecessore. Difatti sabbato, fece 
la sua prima comparsa la neve; la sera poi 
venne fuor la borra, che durò anche ieri 
tutto il giorno, e soffiava tanto. fredda e 
violenta da parere piombati di punto in 

bianco in pieno inverno. 

Stanotte invece lo sciroccò la vinse di 

nuovo e stamattina ci regalò un nevicio, 

che mandò a monte la fiera, Dio voglia che 
il tempo si rimetta al bello almeno. per 
domani, altrimenti, addio fiera e addio 

affari. 
Il mercato 

Sul mercato dei buoi, ci saranno circa 

200 capi; abbastanza fornito è invece il 
| mercato dei cavalli. 

Scioglimento di Consiglio 
Nella assemblea di ieri, al Teatro Nazio- 

zionale, dopo brevissima discussione, si.è 

deciso lo scioglimento del Consiglio della 
nostra socittà operaia. generale. Questo è 

l'epilogo ‘degli screzi causati dalla parteci- 

pazione ‘della società alle feste del XX et- 

tembre. hi i 

Camera di Commercio 

Adunanza del giorno 20 novembre 1895 

Sunro DEL. VERBALE 
(Vedi numero di sabato) 

Borse «di pratica commerciale all'estero. 

Il presidente riferisce: 
« Secondo gl’intendimenti del Ministero 

e della Commissione composta delle princi- 
pali Camere di commercio, queste borse, di 
cui fu già stabilito il regolamento, devono 
avere carattere nazionale e porre i migliori 

allievi delle nostre scuole superiori di com- 

mercio in grado non già di perfezionarsi 
negli studi dei quali debbono essere larga- 
mente provveduti, bensì di impratichirsi 
nella trattazione degli affari commerciali e 

di stabilire poscia nelle piazze estere delle 

case commerciali. proprie o di assumere la 

rappresentanza di ditte italiane. 
Si tratta insomma di imitare la società 

olandese « Buitenland.» jla quale con un 

bilancio annuo di 30,000 franchi procurò 

occupazione a, molti giovani in Asia, in 

America ed in Africa, ea tutti con vantag» 



— Pagani Dante di Antonio di Lestizza — 
Nazzi Federico di Francesco di Sammar- | 

IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 25 NOVEMBRE 1895. 

gio grande dei sussidiati e del commercio | 
nazionale, che in essi trova altreitanti agenti 
fidati ed. attivi, disposti ad agavolara con 
ogni mezzo i rapporti di scambio tra la 
madre patria ed il paese dove risiedono. 

L'utilità che deriverebbe al commercio 

italiano da questa istituzione fu riconosciuta 

generalmente dalle Camere di commercio, 
trenta delle quali stanziarono d:!l> somme 

per formare il fondo da erogarsi nelle borse, 
ed in ciò concorre anche il Governo. 

Fatto riflesso al carattere nazionale di 
queste borse, così per la scelta dei giovani, 
come pel vantaggio che se ne ripromette 
I’ intera nazione coll’ estendere le sue rela- 
zioni commerciali e col trovare nuovi sboc- 

chi ai suoi prodotti, questa presidenza pro- 
pone che ila Camera, aderendo agli inviti- 
del Ministero, eroghi una somma a tale 
Scopo. » \ 

Sulla misura del eontributo parlano il 

presidente ed i conaiglieri Kechler, Volps, 
Degani, Bardusco, Morpurgo, Orter. 

a Camera delibera, a maggioranza, di | 
stabilire nel bilancio 1896 la somma di lire 

200 per le borse nazionali di pratica com- 
merciale all’estero, riducendo la somma per 
concorsi ed esposizioni da lire 200 a 100. 

LIT, 

Bilancio preventivo per l'anno 1896. 

La Camera discute i singoli capitoli e gli 
allegati del bilancio. 

Prendono parte alla discussione il presi» 

dente e consiglieri Kechler, Bardusco, Riz-. 

zani, Minisini, Micoli Toscano. 
Si stabilisce la somma di L. 500 per l' i- 

stituzione dei Collegi di Probi-Viri a Udine ‘ 
e a Pordenona. 

Si accorda un sussidio di lire 150 alla 

scuola d’arte applicata all'industria di Tol- 
mezzo. dic ri 

Si rinnova alla scuola d'arti e mestieri 

di Pordenone il sussidio di lire 300, a con- 

dizione che l'insegnamento sia per tutti 
gratuito. » , 

Vengono riconfermati tutti gli aitri sus- - 
sidi a scopo d'insegnamento. 

Si stabilisce la somma di lire 200 per 
borse di pratica commerciale all’ estero. 

Fissata la tassa sugli esercenti in lire 
15,855.32, la Camera approva in complesso i 
il proprio bilancio preventivo per l'anno 
1896 in lire 27,757,15. 

| Approva quindi il bilancio del fondo pen- 
sioni in lire 1140. 

; (Continua). 

R. Scuola pratica d’agricoltura in Poz- 
zuolo del Friuli 
Il Comitato di Amministrazione nella sua 

seduta di sabato 16 corrente deliberò l’am- 
missione dei seguenti alunni ed apprendisti: 

Alunni convittori paganti » Posti da as- 
segnarsi N. 5 — Concorrenti 10. 

Eletti : Cobocli Giovanni fu Giovanni, di 

Cividale — Cleani Domenico di Giuseppe, 
di Pinzano — Marinig Riccardo di Valen- 

arrestarono l’altro, che si chiama Francesco 
Dorigo ; senonchè giunti sull'angolo di Via 
Gorghi, incontrarono di nuovo il Coceancigh 
e lo dichiararono in arresto. Allora il gio- 
vinotto oppose accanita resistenza, ed ap- 

profittando del momento che gli agenti lo 

cercavano a qualche lontananza, estrasse 
una roncola e si diede a minacciare mare- 
sciallo e delegato. Giunti vicino alla porta 

l’Ellero corse al corpo di guardia e col 

rintorzo di alcuni agenti riuscì a trarlo in 
camera di sicurezza. 

Il Cocciancigz è di Prazzano, ed è com- 

messo di négozio a Buttrio, e il Dorigo è 

di S. Giovanni di Manzano, falegname, pure 
dimorante a Buttrio. 

Arresto 
Nello stallo di Rocco Francesco fuori 

porta Venezia venne arrestato Uoroner An- 
tonio di Conegliano, stagnino, senza occu- 
pazione e fissa dimora, e privo di mezzi. 

Furto alla birreria Moretti 
Canciani Onorio di anni 52 di Colugna 

direttore della birreria Luigi Moretti, ha 
denunciato ‘che ignoto ladro, molto pra- 
tico dello stabilimento, penetrato, non si 

sa como, nella birreria, vi rubò da un cas- 

setto, che sembra abbia forzato, un biglietto 

da lire 5, una bottiglia di vermouth e zi- 
gari pel valore di L. 6. 

Camoscio in vendita 

Fuori porta Pracchiuso, nello stallo di 

Fattori Sebastiano, trovasi in vendita un 

camoscio di mesi 6. 

In Tribunale 

(Udienza del 23) 

Della Negra Giacomo di Davide d' anni 

925 è Della Negra Patrizio di Davide d’anni 
99 entrambi di Ronchis di Faedis imputati 
il primo di lesioni il secondo di minaccie 
in danno di Croatto Gaudenzio, il primo 

fu condannato a mesi 6 di reclusione ed il 

secondo assolto per inesistenza di reato. 

Gomishek Giuseppe di Bortolo d'anni 28. 

di Salcano (Gorizia), mugnajo, imputato di 

furto di farine in danno di Lenassi Gae- 

tano di Castions di Muro fu condannato 

mesì 8 giarni 22 di reclusione. % 

Pensiero morale 

Niente deve maggiormente temersi, che 

il timor degli uomini antepongasi al ti- 
more di Dio. 

Negozio d’ ottica 
11 sottoscritto avverte chè ha aperto, in 

via Manin, n. 7. di fronte all'Aquila Nera, 
per pochi giorni, un negozio di oggetti. 
d’ottica e fisica con specialità unica delle 

: lenti di finissimo cristallo inglese Seles puro, 

tino, di Clenia — Zanarola Leopoldo di 
Nicolò, di Rizzolo — Meroi Luigi di Gio. 
Batt., di Buttrio | 

Alunni convittori gratuiti : Posti da as- 
segnarsi N. 5 — Concorrenti 17 

Eletti: Zaninello Celestino fu Pietro, di 
Torre di Zuino — Parpinelli Emilio di 
Luigi, di Trivignano — Ferigo Riccardo di 
Gio. Batta., di Forni di Sopra — Moran- ‘ 
dini Santo di Antonio, di Martignacco — 

Ligutti Bentivoglio Antonio di Spiridione, 
di Romans, 

Alunni esterni : 
Concorrenti 7 

Eletti: Pertoldeo Diego di Filomeno, di 
Rivignano — Di Colloredo Ferdinando del 
Co. Luigi di Sterpo — Marcuzzi Remigio di 
Giovanni, di Bicinicco — Cimoli Andrea di 

Francesco, di Varmo. 

Apprendisti del Corso invernale: Eletti: 
Gigante Pietro di Giuseppe, di Terrenzano 
(Pozzuolo) — Grilz Urbano di Pozzecco — 

) Saurin Antonio di Biagio, di Hruscòlje 
(Austria) — *) Pagura Domenico fu Cesare, 
di Bertiolo — Nazzi Antonio di. Luigi, di 

Posti assegnati 4 — 

le quali mantengono l'occhio riposato anche 
dopo lunga applicazione, ed a mitissimi 
prezzi. Le tanto igieniche lenti Cobalto di 
Berlino a lire 2,50 al paio ecc. ecc. 

Si trova pure un grande assortimento di 

lenti di ‘cristallo di Rocca del Brasile, di 

canocchiali, telescopi, binoccoli ed ogni altro 

genere d’ oggetti d’ottica, il tutto a modi- 
cissimi prezzi. 

Si fanno pure cambi. 
Botiegal Antonio 

ottico. 

Bibliografia 

Libriccino d’ igiene 

Guida popolare pubblicata dali’ ufficio imperiale 

; di sanità della Germania, con 54 illustrazioui nel 

Sammardenchia — Rigo Guido di Angelo, ‘ 
di Sammardenchia — *) Ongaro Aitonio di 

Giuseppe, di S. Martino al l'agliamento — 
*) Toton Isidoro di Pietro, di Feolettis — 

*) Sicuro Innocente Redento di Giacomo, di ‘ 
Morssno di Strada — *) Petris Silvio di 
Giuseppe, di S. Giorgio della. Richinvelda 

denchia. 

*) Con borsa di favore. 
Dato a Pozzuolo il.-28 Novembre 1895. 

Il Direttore 
L. PETRI 

Arresto di due giovanotti. 

La notte scorsa una pattuglia diretta dal 

delegato Éilero € dal maresciallo Guerrieri 

incontrò in Via Aquileia due giovinotti, 

all'apparenza paesani, i quali erano stati 

segnalati per avere depositato una bicicletta 

che fu riconosciuta per una di quelle della 

ditta Morassi e distinta col N. 230. Chiesti 

delle generalità, si rifiutarono di rispon- 

dere; Avvertiti che aveano da fare colla 

pubblica forza uno di essi, che risponde al 

nome di Cociancigh, si diede a precipitosa 

fuga, e non fu possibile raggiungerlo. Messi 

in sospetto, sequestrarono la bicicletta ed 

testo e 2 tavole colorate, edizione italiana’ secondo 

la quinta edizione tedesca, riveduta ed annotata 

er cura del Prof. Dutt. G. BoRDONI-UFFEEDUZZI 
Direttore del Laboratorio d’ Igiene della R. Uni- 

versità di Torino. — Legato L. 2,50. 

Mens sana in corpore sano 

La scienza moderna ha dimostrato quanta parte 
nel civile consorzio abbia |’ igione, giacchè la sa» 

lute è l’ elemento primo del benessere sociale e 

della forza e riccheaza delle nazioni. Governi e 

popoli vi danno grande importanza, facendone. og- 

getto di studi speciali, sd 1m Germania il governo 

stesso credette di affidare ai « dotti componenti 

l’uffizio imperiale d’igiene » la compilazione di 

questo, inodestamente chiamato, LIBRICCINO. 

Colà in poco tempo ebbe l’ onore di 5 edizioni e 

7 ristampe in migliaia di copie, ed è certo che 

da noi l'edizione italiana avrà pari successo, e 
che ogni individuo, capo di famiglia o di privati 
o pubblici istituti o scuole, l’ accoglierà con pia- 
‘cere, facendolo caro ed indispensabile vademecum, 
come libro di piacevole lettura e di sapiente con- 
sulto. 

Dirigere le domande alla Libreria Editrice C. 
Clausen, Via Pò 19, Torino, 

* * 

Il GIOVEDI, l’ elegante giorualetto edito dalla 
Casa Giulio Speirani e Figli di ‘Torino, fa chia- 
mato il periodico-principe perla gioventù. In ogni 

numero pubblica una uovella educativa illustrata 

da finissima incisione, bozzetti, poesie, saggi di 
letterature straniere; la sua rubrica 7 giro per 

il mondo ottre cognizioni varie ed originalissime; 
la Pagina Letteraria torma una preziosa e ben 

scelta Antologia per la gioventù; i Pizzichi di 

scienza, gli Aneddoti danno ua sapore. partico- 
lare di coltura amena, che educa, istruisce, ral- 
legra. Collegi e famiglie accolgono fostosamente il 
Giovedì come il più simpatico degli amici, il 
brillante movelliere settimanale, Il costo. minimo 
di lire 8 all'anno gli procura una estesissima dif- 
fusione. 

i sDiario pei pc SAT 

Martedì 26 novembre --- s. Manro mm. 

‘ Bari 

STATO CIVIL:RI 

Bollett. settim, dal 17 al 23 novembre, 1895. 

Nascite 

Nati vivi maschi 10 femmine 11 

» morti »' » = 

Esposti ‘» —— » mind 

Totala N. 28 

Morti a domicilio 

Angela Donati-Del Fabbro fu Giovanni d'anni 

58 casalinga — Filomeno Nicli fu Antonio d'anni 

59 orefico — Enzo Brani di Eurico di mesi 4 — 

Rosa Gottardo-Durlì fu Angelo .d’anni 72 con- 

tadina. 
Morti nell’ ospitale civile 

Rosa Magrini-Padoano fu Giacomo d'anni 40 

truttivendola — Giovanni Minisini fu Antonio 

d' anni 70 agricoltore — Luigia Fattori-Picoo di 

Nicolò d'anni 89 contadina — Maria Molinis di 

Luigi d'anni 4 — Luigia Franzolini-D’Agostino 
fu Angelo d’ anni 41 setajuola — Luigi ‘T'olusso 

fn Pietro d’ anni 38 facchino. , 

Morti nell’Ospisto degli Esposti 

Luigi Opalini di giorni 19. 
Totale n. 11. 

dei quali 2 non appart. al comune di Udine, 

è Matrimoni. i 

Giovanni Cadore regio impiegato con Erminia 

Commessatti agiata — Fermo Cozzi fabbro con 

Regina Zucchiatti casalinga — Vittore Ssbben 

regio pensionato con Santa . Cescon casalinga — 

Luigi Moreale facchino con. Caterina Lodolo ca- 
salinga — Gervaso Cojutti mugnejo con Luigia 

Del Bianco casalinga — Emanuele Pellegrini ti- 
pografo con Domenica Del Gobbo casalinga — 
Antonio Del Gobbo agrieoltore con Luigia Zilli 

casalinga. 
Pubblicazioni di matrimonio 

Autonio De Nardo muratore con. Elettra Lenzi 
cuoca — Giovanni Calorini infermiere con. Dome- 

nica Simonutti casalinga — Giovanni Matteligh 

Guardia daziaria con. Rosa Jussa domestica — 

Giacomo Frauzolini agricoltore con Maria Scar- 

bolo casalinga — Vincenzo Segatti sarto con 

Anna Simonetti casalinga — Riccardo Del Bianco 

tipografo con Mattea Apollonio casalinga — 

Pietro Sporeni operajo ferrov. con Lucia Rojatti 

casalinga — Anselmo Gorasso agricoltore con Te- 
resa Manini ostessa, 

POE] une ici 

ESTKAZIONI DEL REGIO LOTTO 
avvenute nel 23 novembre 1895 

Venezia 55 34 41 88 13|| Napoli 64 57 12 70 63 

117 19 46 61||Palermu40 79 12 64 7 

Firenze 60 63 79 61. 2|| Roma 27 59 17 36 64 

Milano 86 44 23 48 59||Torino 87 39 57 68 52 

ULTIME ROTIzie 

Il Concistoro rimandato 

Il Papa, in seguito a sua improvvisa rau- 

cedine prodottagii dall’ abbassamento della 
temperatura di questi giorni, ordinò sia 

rimandato a venerdì 29 il Concistoro se- 

greto, rimettendo il Concistoro pubblico a 

lunedì 2 dicembre. 

Smentite 

L'Osservatore Romano, scrive : is 
« Vediamo che parecchi: giornali vanno 

da qualche giorno parlando di dissidi nati | 

tra 11 Governo Francese e la Nunziatura 

Pontificia, e persino fra Monsignor Nunzio 

a Parigi e }'È.mo' Segretario di Stato di 
Sua Santità. 

« Ancora che ci apparissero tosto tali 

notizie di quelle tante, che di traito in 

tratto si mettono in giro pei soliti ben 

noti intenti, pur tuttavia abbiamo voluto 

conoscere la verità delle cose. 
« Siamo quindi in.grado di smentire ca+ 

tegoricamente l’ esistenza la più lontana dei 
suaccennati dissidi». 

Il colera in Russia | 

Dal 20 al 28 novembre si sono ammalati 

a Pietroburgo di cholera ovvero di malat- 

tie choleriformi 14 persone. Ne morirono 

sette. Nel Governo della Volinia dal 7 ot- 

tobre al 9 novembre vi furono 807 casì di 

cholera con 336 morti. Nella circoscrizione 

di Breditscheff dal 27 ottobre al 9 novem- 

bre furonvi 118 casi. con 52 morti. 

In Oriente 

Mandano da Costantinopoli 24: — Causa 

l'agitazione che regna a Samsun e alcuni 

piccoli incidenti avvenutivi, la. nave da 

guerra russa stazionante finora nelle vici- 

nanze di Trebisonda ricevette l'ordine di 

recarvisi per proteggere i sudditi russi in 
caso di necessità. 

In seguito a numerosi arresti di turchi e 

armeni operati a Costantinopoli le prigioni 
sono piene. 

Currie è arrivato. 
Il granvisir ha ricevuto dai vescovi e no- 
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MERCERIA 

URBANI RAIMONDO. 
PiazziafS. 

argento, ecc. 
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‘Negozio di Ottica — 
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a ARREDI DA CHIESA . Li se 

Baldacchini, Apparamenti, -Pianete, Veli Umerali, Ombrelle pel $S.mo- Viatico 3 

è 
» È SPECIALITA DRAPERIE NERE PER ECCLESIASTICI 

tt” Prezzi convenienti 

LL 00000000000000000000000000998 

tabili siri cattolici di Urfa, tanto di rito 
latino quanto di rito orientale, un tele- 
gramma esprimente la loro. riconoscenza pei 

provvedimenti presi dal governo ottomano 

ver garantire la loro sicurezza e la. sod- 

disfazione per le relazioni cordiali che i 
mussulmani hanno continuato ad avere con. . 

loro. A 

THELEGRAMMTI 
Praga 24. — Risultato delle elezioni per 

la dieta. Nelle città su 72. eletti vi sono 

37 giovani zechi, 20 tedeschi liberali, 8 te- 

deschi nazionali, un’ candidato comune a... 

questi due partiti, un vecchio zeco, uno zeco | 

progressista, un. socialista cristiano, - due 
ballottaggi. ; ichata. aa 

Sofia, 24 — Durante la seduta di ieri 

della ‘Sobraniè il “consigliere Whatchef ha 

presentato il psogetto di riforma dell’jart. 

38 della costituzione bulgara, il quale. sta- 
bilisce che il principe ereditario debba. es- 

sere di religione ortodossa. La proposta 

venne-respinta. ras 

Antonio Vittori, gerente rospontabile. 
vmane: seme 

Una infame 

ALUNNI 
venne lanciata da insidiosi speculatori. Noi non la racco- 
gliemmo perchè disprezziamo “le loro insidie, ed era gene- 

rosità d’animo il lasciare sbraitare questi cani arrabbiati. 

Ora però che la coscienza pare li abbia rosi talmente, che . 

con spontaneità tardiva sì, ma accettabile sempre, hanno 
mésso alla luce una'efficace 

RITRATTAZIOA 
ora rendiamo pubblico un fatto che torna ad onore degli 

onesti, delle persone che alla bontà del cuore accoppiano 
la generosità dell’ animo, delle persone che antepongono ai 
propri interessi la verità, in tutto e per tutto a rischio della 
propria vita, E questo i RESTA 

r IH) i 

della verità è a tutto vantaggio dell’ Ultima. Grande Lotw > 
teria con 1,a Estrazione al 31 dicembre 1895. Questa granda . “ 
Lotteria (69828 premi e doni pel valore complessivo di ol=' <* 
tre 400,000 lire) è regolata da leggi è decreti governatiri, 
ed è popolarissima, perchè ogni biglietto ‘costa. una isola è» 
lita, ed i gruppi da 5 Numerì (L. 5), 10 Numeri (L. 10); 
35 Numegi: (5.35); 100 Numeri (L, 100) «hanno: premi gas 1 
rantiti in oggetti di- valore (oltre al.concorso a tutti'iî pre= sa 
mi in danaro, L. 200,000 e più). i È 

| Sollecitàre ‘le richieste dei ‘biglietti all’ Ultima Grande: 
*. Lotteria (Roma), oppure ai principali Banchieri: e Cambio KA 
‘valute del. Regno. N 

Per richieste inferiori a 25 numeri ‘aggiungere ‘E. 050.» 
per ‘spese d° invio. 2A IAU y 

In UDINE rivolgersi al Sig. Alessandro Ellero Cambiova= 
lute in Piazza Vittorio Emanuele, : 

RASSOMIGLIANZA —_ 
SEI ni perfetta. 

accuratezza di esecuzione ed assoluta inalterabilità sono MB‘ 
le prerogative che distinguono i : nostri ingrandimenti &: 

Fotografici, che spediamo: gratis è franchi in tutto il 
Regno a scopo di réclame. ©. i 

Essi formano: dei quadri 42 per 57 di valore indi- 

scutibile, di squisita eleganza: e di. effetto meraviglioso, 
Unire alla fotografia L. it. 5.75 che rappresentano @ 

Ja pura spesa’ del Passe-partont, imballo, spedizione  W 

réclame. Ti Leida BEARS Gea 

Unione Artistica Raffaello, Via Contardo, 2 -.Genova..&: 

Udine- Via della Posta, 24- Udine , 

La ditta FRATELLI GIACOBBI av 
verte;la sua numerosa clientela che. ha . fornito . 
il proprio negozio con articoli di tutta novità, . 
come: Occhiali e stringinasi con.lente di rocca, | 
lanterne magiche, microscopî ed accessorî, binot= 
coli per teatro e marina. canocchali per campagna, . - 
steroscopî e fotografie in genere, barometri a co=: 
lonna e in metallo, termometri per sala, per ba=. 
gui ecc. — Alambicchi, areometri in genere. 

COMPLETTO ASSORTIMENTO 
per latteri, ultimi sistemi contapari, contagiri. » 
Piombi, squadri, livelli, bussole misure metriche, 

Completo assortimento 
&s= di apparati elettrici “<$ 

Si eseguiscono impianti di sonerie, telefoni, .; . 
paratulmini ecc. — Si fanno riparazioni di qual= 
siasi articolo, sopra specificato. © - 

Campioni: e: preventivi: ‘a - richiesta. ; È — Pressi 
di tutta convenienza. . + si 

@ 

Giacomo 

{ 

Broccati con oro e senza, Damaschi, Tappeti, Galloni, Frangie, Fiocchi oro e 

I 
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DIGERIA BENE 79 Ri scelta di un liquore conciliate la bontà e i benefici 

IL FERRO-CHINA BISLERI 
è il preferito dai. buon gustai e da tutti quelli che amano la 
propria salute, — L’Ill.mo Prof. Senatore Semmola scrive: Ho 
sapori largamentecit Ferro-China Bisleri 

costituisce un'ottima pre- 
parasione per la cura delle VOLETE 18 SALUTE 72 
diverse Cloronemie. Là sua È 

» tolleranza da parte dello sto- 
maco rimpetto ad altre pre- 
parazioni dà al E'erro- 

. Vhina Bisleri un în- 
discutibile superiorità. 

MADRI.  UERPERE-CONVALESCENTI 111: 
Per rinvigorire i bambini, e per riprendere le forze perdute 

usate il nuovo prodotto PASTANGELICA. 
Pastina alimentare fabbricata coll’ oramai.celebre Acqua 

di Nocera Umbra. I sali di magnesia di cui è ricca 
uest’ acqua rendono: la pasta. resistente alla. cottora, quindi gf 
i facile digestione, raggiungendo il doppio scopo cioè: nutrire fidAi3]s 

senza affaticare lo' stomaco. ta 
Scatola dig <rammi 200 ar si. 

= Letiore 

centesimi 5() centesimi 

centesimi DO centesimi È 

di Natale 
. ? 19 i 

edi Capo d'anno i 

per le scuole.e le famiglie 
per. GIOVANNI SIOLI. 

E' un elegante volume. contenente una. .sessantina;:div letterej;racchiuse. in una 

splendida. copertina illustrata. 
Vi ‘è franchezza d’ingegno e di sentimento; il'profumo di spontaneità che în tali 

componimenti si richiede. Pare di leggere non gli seritti, di adulto che si fa bam- 

bino e tenta d’ intendere ed esprimere.gli affetti e i pensieri di, piccole anime, ma 

di sentire giovanetti cari, gentili e burri che, con. un linguaggio semplice, ingenuo 

‘e grazioso così ‘che innamora, offtono.i tesori del cuore.ai loro. cari; 

itigore Cartolina-Vaglia agli Editori GIULIO: SPEIRANI E FIGLI VIS ORINO : si 

PESTS® ALI IRIECIe POSSO SINO IA di 

LIBRERIA: PATRONATO 
UDINE’ — Pia. ‘della Posta, 16, — UDINE 

" Grandioso. assortimento... ci articoli, di cancelleria I bri di devozione, oleografie 

Pennini corona; «medaglie; erocifiasii men — Specialità per regali. 

MT _ ce -—- 

“UDINE - GIUSEPPR REA - ome È 
HBROCA TO VE ECCH. iO 
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Grande deposito pelliccerie confezionate e pelli d’ ogni qualità 

Maglierie di lana e cotone, corpetti, mutande, calze e guanti 

Camicie, colli, polsi e cravatte. 

Vélluti,. Peluche, Tulli, Pizzi, Nastri, Fiori e Piume in esteso assortimento 

Impermeabili di stola Loden d’ogni colore, neri per ufficiali e borghesi 

SPECIALITÀ DI OGGETTI PER REGALI 
IN BRONZI, MAIOLICHE, PORCELLANE E SPECCHI ARTISTICAMENTE LAVORATI 

VALIGERIA DI PELLE E TELA IN VARIE QUALI TÀ 

TAP ELL. bi ORI Dea 
PROFUMERIE NAZIONALI ED ESTERE 

DEPOSITO ESCLUSIVO DEL VERO RISTORATORE.“ ALLEN, 
E FIOR DI MAZZO DI NOZZE 

I CORONE di metallo con fiori di porcellana MORTUARIE } 
di tutte ‘e. grandezze e coliri da 7. 5 aL. 75 l'una; 

I drntvetetreinte nente] cc ____-&sl rete 

lr ar RAS I UP vir ig LL 

# LO SCIROPPO PAGUIANO © 
Ò rinfrescativo. e depurativo del sangue 

del Prof. ERNESTO PAGLIANO 
X 

& 
da 
Ro 

i presentato ali Ministero dell’ Interno dei Regno d’ italia 

pi DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA 
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Brevettato per marca depositata dal @overno stesso 

Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badare 

‘alle falsificazioni, Esigere sulla boccetta e sulia scatola la marca depositata. 

x N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. 
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Deposito in UDINE presso il farmacista Giacomo, Commessati. 

o GORICA Si EIA 9A PRC: 

RTORI 
UDINE — 

8 
Copiosissimo e ricco assortimento Stoffe ultima. Novità.di Case»di 

per.la;confezibne su Misura 

LIQUIDAZIONE DI TUTTA LA PELLICCERIA 

Specialità» Orsetti e -Oastor per pelliceie da uomo 

Mercatovecchio N. 2; 1a fianco al Caffè Nuovo — UDINE 

CONFEZIONE: AGCURAN SSyMA: E TAGLIO» SICURO 

DEPOSTO a iti co pa ii SAR Ci Mi og 

sa. La vendita è'a PREZZO FISSO ch'è segnato su tutto. 
PIETRO, MARCHESI: — Proprietario. 

n 3 Tar i n 
UDINE UDINE 

Via Cavour Via Cavour 

N: 7. N. 7, 0) 
primo ordine» st sE IS 

‘LABORATORIO E DEPOSITO 
di Strumenti Musicali a fiatore a: corda 

SPECIALITÀ 
Mandolini - Chitarre:- Ocarine - Bastoni flauto: x 

Assortimento Corde armoniche nazionali ed estere 
— Armoniche di premiata fabbrica nazionale. 

I 

| n Vendita — Riparazioni e cambi 

| 
| 

vw Prezzi modicissimi “ba 

‘ Unico Rappresentante con deposito 
‘ed esclusiva vendita per Udine e Provincia della. 
‘premiata fabbrica istrumenii ‘musicali 

il MAINO @ ORSI di Mil no 

di iii VASCA 

VIVI TTC re
 

av
a 

:Si.trovano in Italia 
marie Farmacie. 

(nino dalla Compagnia del Caffè-Malto in LA 

èsormai riconosciuto: il\più sano, igienico 
ed» economico succedaneo al Caffé. 

Diffidare delle : contraffazioni, esi 

gendo la: marca originale di fabbrica. 

In vendita presso tutti i droghieri 
del Regno. 

Aléà AAAZI:IAAAA] 
UDINE — TIPOGRAFIA PATRONATO — 1895 
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ed altre malattie nervose sifguariscono 

radicalmente colle ‘celebri «polveri dello 

STABILIMENTO CASSARINI 
DI BOLOGNA 

Si spedisce gratis l'Opuscolo dei guariti. 

RRARAKRK3 ARARWAUNARRE 

UpinE- Via Rialto, 1- UDINE 

Vari.tove grande : assorti» 
mento.orologi d’oro; argento 
e metallo, Regolatori, Pendole, 
Sveglie ecci 

i gento, forrimenti:per signora’ 
7 anelli, braccialetti ecc. 

Assumesi-qualunqueripara= b_< 
1 43 zione «di orologi gar:ntendo PaCo 
a puntualità e peretisione” nei 9: ‘Big. CETTOLI ARISTODEM 

avori, 

IAIIIMIMIIIIENE A pedi pe peso la ARRE RETE 

SE
ST
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SEN
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"DI
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9 
cuo

g! 

e fuori HA pri- 

Utia chioma folta e fluente è ne La barbs e i Tassa aggiungo» i 
t: , 

degna corona della belezza, bal AAT DO Deliezza 

L'ACQUA CHININA. MIGONE 
Nè dotata: di fraganza deliziosa, impedisce 

Z
a
r
r
i
 

Crologena: ed Oreficeria 

ITALICO: RONZONI 36 immediatamente la caduta dei capelli e. della 
barba non-solo, ma .agevra lo svilunpo, ir- 

‘pondendo loro forza e morbidezza: Fa-:scom- 
Wnarire:la- forfora ed'assicura alla giovinezza 

una lussureggiante capigliatua fino alla. più 

“ardua :vecchiaia. 
Novità: catene ‘d’oro ed’ ar- 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Drogohieri è Profumieri del Regno, 
A UDINE presso i Sigg. MASON "ENRICO hincagliore — PETROZZI FRAT.par. 

hieri — FABRIS ANGELO farmacista +— MINISINI FRANCESCO medicinali: 
In GEMONA presso il signor LUIGI, BILLIANI Parmacista, — .In PONTEBBA 

Deposito generale da A. Migone e C, via Torino 12 MANO 

Gi Tende in facans da: ?- 1,50 ed inbtfiglie da ma titro cite L, 8,50. 


